LA FESTA DEI LAVORATORI VISSUTA DAI MOVIMENTI NATs IN AMERICA LATINA

1 maggio 2002

“Si al lavoro dignitoso, no allo sfruttamento”: è uno degli slogan lanciati durante il corteo di quasi un migliaio di bambini/e e ragazzi/e lavoratori organizzati del Perù, che si è snodato per il centro di Lima il primo maggio scorso. 
In occasione della festa del lavoro anche i NATs (sigla in spagnolo – Niños Adolescentes Trabajadores, bambini e ragazzi lavoratori) sono scesi in piazza per far sentire la loro voce.

Isabel Llantoy, 13 anni, del gruppo Nats di Pesquero, rappresentando i 12.000 Nats aderenti al Movimento Nazionale dei Nats organizzati del Peru’ MNNATSOP che coordina 30 associazioni di base, ha sottolineato che “ come Nats contribuiamo allo sviluppo del nostro paese perchè con il nostro lavoro siamo soggetti economicamente attivi. Non vogliamo che il nostro lavoro sia riconosciuto come sinonimo di povertà. Nel nostro paese stiamo vivendo una tappa di recupero della democrazia e per questo chiediamo ai nostri governanti di tenerci in considerazione quando prendono decisioni che ci competono”.
Il corteo era particolarmente colorato e gioioso: nel palco si sono alternate danze flokloristiche espressione di culture ancestrali come quella quechua e aymara che considerano il valore del lavoro minorile per la comunità, con gli interventi di Maria Rodriguez, quattordicenne ex ragazza di strada della Comunità “Generacion” che adesso lavora nel progetto “Los Jardineritos de mi ciudad” insieme a 100 nats che gestiscono la pulizia dei parchi in convenzione del Municipio di Lima ( presente con la consigliera comunale Helsie Guerrero in rappresentanza del Sindaco Andreade), lavorando quattro ore quotidiane per poi poter andare a scuola. 
E’ intervenuta anche Melissa Jaramillo, 14 anni, venditrice di fiori, del MANTHOC – Movimento di Nats figli di operai cristiani che è membro del MNNATSOP - raccontando l’esperienza dei 25 anni di azione protagonica dei Nats anche grazie al percorso curriculare alternativo delle Scuole Nats (13 in tutto il paese andino) per garantire il diritto all’educazione e la crescita culturale a bambini che lavorano per collaborare all’economia familiare.

Momento clou della manifestazione e’ stata la denuncia pubblica rivolta all’Organizzazione Internazionale del Lavoro OIL che agli inizi dell’anno attraverso l’IPEC – Istituto latinoamericano per lo sradicamento del lavoro minorile, ha diffuso un rapporto che dichiara: “in America Latina c'è una situazione eccezionale che consideriamo fondamentale per intendere e capire la strategia del programma (di sradicamento del lavoro minorile). Esiste nella regione un movimento di organizzazione e promozione dei bambini e adolescenti lavoratori (NATs). Queste organizzazioni che sono ubicate fondamentalmente in Perù, Bolivia, Ecuador e Paraguay, hanno un indubbio radicamento e “difendono” il lavoro minorile. Queste organizzazioni hanno tenuto senza dubbio un’influenza notevole nella redazione dei Codici del Minore in alcuni paesi (Peru’ e Paraguay per esempio). Uno degli sforzi dell’IPEC è consistito, senza entrare in confronti dialettici, nell’indicare ai governi i pericoli di questo tipo di movimenti e nel creare alleanze strategiche con varie ONG dei paesi come contrapposizione a questi movimenti dei Nats”. 

MNNATSOP ha diffuso un documento di denuncia  letto da Tania Pariona, 16 anni delegata del Movimento Nazionale e Latinaomericano MOLACNATs nel quale si sottolinea che “i movimenti e le organizzazióni dei bambini e adolescenti lavoratori si sono sempre impegnate con la finalità di organizzare i bambini e adolescenti lavoratori per promuovere lo sviluppo e il benessere degli stessi, per costruire una partecipazione protagonista nella società. 

"Non e’ vero che “difendiamo” il lavoro minorile ma cerchiamo di raggiungere un cambiamento per una società più giusta, nel quale si migliori la qualità della vita dei Nats, le condizioni di lavoro, cosi’ come si offrino alternative di lavoro dignitose, basate su principi come il protagonismo organizzato a partire dai Nats, al servizio dei Movimenti Nats nei confronti dei Nats e dell’infanzia in generale.
In questo senso i nostri movimenti non difendono il “lavoro minorile” inteso come Child Labor in tutte le sue manifestazioni come pretende far credere l’Organizzazione Internazionale del Lavoro OIL, senza indicare i motivi per i quali cerchiamo di migliorare le condizioni di lavoro di bambini e ragazzi e non in prospettiva di una totale abolizione come vorrebbe l’OIL.
(...) Consideriamo che le affermazioni dell’OIL stanno attentando contro il diritto che abbiamo di organizzarci e associarci liberamente con fini leciti e di riunirci pacificamente come dispone l’articolo 15 della Convenzione dei diritti dell’infanzia. Sentire che la OIL ci ha maliziosamente indicati come pericolosi e per questo ha deciso di creare alleanze con Ong per contrastare la nostra esistenza, è un chiaro attentato alla convenzione dei diritto del bambino e alla libertà di organizzarci e associarci in movimenti impegnati per il benessere dei Nats e per i diritti e il protagonismo di tutta l’infanzia in generale.”

Analogamente a Lima, anche a Santiago (Cile), Bogotà (Colombia), Sucre (Bolivia), Asuncion (Paraguay) i rispettivi movimenti nazionali dei Nats hanno organizzato varie manifestazioni dando un eco latinoamericano a questo trentennale impegno nell’ottica della valorizzazione critica del lavoro minorile 

Qui di seguito si possono leggere le dirette testimonianze degli organizzatori:

· Tania Pariona, rappresentante del Movimento Nazionale Nats organizzati in Perù MNNATSOP (PERU');

· Catherina Sanchez, ex Nats educatrice del "Pequeño Trabajador" di Bogotà (COLOMBIA);

· Kris Lippens, educatore del centro "Juana Azurduy" di Sucre (BOLIVIA);

· Il collettivo "Iqbal Masih" e la scuola Nats di Santiago (CILE).

1 MAGGIO A LIMA (PERU')

Il primo maggio "giorno del lavoro" è considerato da una minoranza di gente come un giorno di riposo, festa, rilassamento per chi ha un lavoro ben remunerato ed anche un lavoro sicuro che gli permette una vita soddisfacente.

Però per molti è un giorno qualsiasi, ma di lavoro. Qualcuno dice: "se smetto di lavorare, smetto anche di mangiare". In realtà bisogna riconoscere che esiste un parametro che ci separa dalle due situazioni sopra menzionate; significa che coloro che sono immersi quotidianamente nel lavoro per soddisfare necessità primarie di base, non tutti godono dei loro diritti come lavoratori come per esempio l'assicurazione, stipendi giusti e condizioni favorevoli.

Non ci sono solo adulti lavoratori con le loro rispettive situazioni di difficoltà ma va sottolineato che anche a livello nazionale, internazionale e mondiale il lavoro di bambini, bambine e adolescenti, denominato ambiguamente "lavoro minorile" negli ultimi tempi si è molto incrementato, tenendo in considerazione che ogni contesto presenta un sistema differente e una pluri-culturalità di vita a livello economico, sociale, politico, ecc.

Come Movimento Nazionale NATs organizzati del Perù MNNATSOP siamo una cellula viva con un'esperienza organizzativa di 25 anni, che lotta per costruire una società giusta dove i diritti non siano solo utopia e nemmeno ignorati. 

Il primo maggio è stato un giorno, uno spazio di riflessione a cui come NATs ci sentiamo identificati con il nostro lavoro quotidiano, con il nostro protagonismo nella società, contribuendo all'economia familiare e al progresso del nostro Paese.

Desideriamo sottolineare che per noi il lavoro è un diritto e non un obbligo: sono due cose distinte. Il lavoro realizzato in condizioni dignitose ti permette di valorizzare la tua identità culturale, di ricevere un'educazione integrale adeguata e formativa, ti permette di esercitare i tuoi diritti come quello al gioco, alla salute integrale e così essere riconosciuti e valorizzati.

Siamo coscienti della cruda realtà in cui si vive oggi, dell'esistenza di molti bambini, bambine ed adolescenti che lavorano in condizioni non favorevoli, come anche noi stessi in alcuni momenti siamo stati oggetti di discriminazione, maltrattamento, sfruttamento, ecc.

Però crediamo che questa sia la sfida per migliorare le condizioni di lavoro invece di sradicarlo o abolirlo come molti esperti e politici spesso manifestano, perché andremmo contro culture millenarie di vita che per molti sono abitudini e valori innati. 

Riferendoci alla situazione rurale, le diverse attività che realizzano sia gli adulti come i bambini rappresentano una forza da cui dipende la sopravvivenza.

Inoltre per le deficienze dell'educazione molti disconoscono le feste commemorative come la giornata dei lavoratori, perché a scuola non gliele insegnano o perché semplicemente le considerano cose teoriche slegate dalla loro realtà. Basterebbe ricordare che cos'è la giornata dei lavoratori, dove tutti realizzano un lavoro reciproco, in modo che approfittano per stare insieme, uniti a festeggiarlo, con cibi tipici e musica folkloristica e non mi riferisco solo ad adulti ma anche a bambini/e e adolescenti. 

Il Movimento MNNATSOP, con i suoi gruppi di base diffusi nelle cinque regioni del Perù, ha realizzato varie attività commemorative nella giornata dei lavoratori.

Nella città di Lima i Nats delle quattro zone metropolitana hanno organizzato una marcia con cartelloni colorati e tanti slogan per far conoscere il diritto al lavoro dignitoso e no allo sfruttamento. Poi si è svolto un festival culturale con musica tradizionali, organizzato e diretto dal CONATsLIM - Coordinamento dei Nats di Lima metropolitana, appartenente al MNNATSOP. Infine desidero spiegare che per cercare di ri-valorizzare il passato e il presente in proiezione di un futuro migliore, dobbiamo riflettere sui problemi di oggi che coinvolgono la società domandandoci cosa stiamo facendo per cambiarla. Siamo coscienti che senza la partecipazione da protagonisti di ciascuno non si motiva, non si attiva, non si costruisce niente e quindi non speriamo che gli altri lo facciano al posto nostro perché noi NATs siamo attori sociali attivi dentro la società!

Il lavoro rende degni l'uomo e la donna!

Tania Pariona, 16 anni, delegata nazionale del Movimento Nazionale Nats organizzati del Perù MNNATSOP e delegata latinoamericana del Movimento MOLACNATs.

Ayacucho (Perù), 11 maggio 2002

1 MAGGIO A BOGOTA' (COLOMBIA)

Il progetto "Piccolo Lavoratore - Pequeño Trabajador" di Bogotà (Colombia) ha riflettuto sul lavoro anche in occasione della giornata del lavoratore, a partire dall'attuale situazione di disoccupazione che stiamo attraversando e che ci obbliga a ricercare una serie di alternative di lavoro informale per supplire alle necessità primarie di base, generalmente insoddisfatte.

Nel nostro settore per esempio è molto frequente che noi bambini/e e adolescenti insieme alle nostre famiglie ci dedichiamo a vari lavori come il riciclaggio, la vendita ambulante di diversi prodotti soprattutto alimentari come gelati, frutta, verdura, ecc. In molte poche famiglie c'è un membro con un contratto di lavoro in una impresa e se succede, difficilmente ha tutte la garanzie e le prestazioni sociali. In molte occasioni i nostri lavori informali non ci lasciano molto tempo libero: se lavoriamo nella piazza dobbiamo uscire presto di casa e stare attenti di non essere visti dalla polizia che ci reprime e ci sequestra i nostri prodotti. Alcuni possono studiare e molti lo stanno facendo qui nel nostro laboratorio-studio per NATs del progetto.

La cosa difficile non è solo guadagnare qualcosa sufficiente per ogni giorno visto che è molto problematico perché il lavoro dei minori non è riconosciuto come un diritto. Questa situazione la viviamo in molte famiglie e ci domandiamo perché la situazione diventa sempre più difficile e dura soprattutto per noi poveri… Rispondiamo che è la difficile situazione economica che attraversa il paese che causa la mancanza di lavoro per tutti e che le imprese licenziano la gente perché non hanno soldi per pagarla. Però consideriamo che una delle principali ragioni sta nelle nostre mani per risolvere l'egoismo e l'individualismo che esiste tra noi. Ci costa tendere la mano a chi sta in difficoltà perché temiamo che l'aiuto agli altri ci faccia  mancare il necessario per noi o la nostra famiglia.

Per questo quando pensiamo di migliorare le nostre condizioni di vita attraverso il lavoro, sappiamo che prima di tutto dobbiamo mettere fine all'indifferenza, avvicinarci all'altro come amici e unirci come poveri per ricercare tra tutti alternative di lavoro dignitoso non per uno ma per tutti.

Pensando a tutto ciò il nostro progetto "Piccolo Lavoratore - Pequeño Trabajador" ha costituito "la borsa di lavoro" per ricercare e generare impiego per noi NATs tenendo in considerazione le nostre capacità e i compiti a cui ci dedichiamo. E' un tentativo che sommiamo alle proposte economiche solidali che molte organizzazioni di base promuovono. Ora si tratta di plasmare e consolidare questa idea senza perdere la speranza e nella perseveranza della dignità dei lavoratori.

Catherine Sanchez - Fundacion Pequeño Trabajador, Bogotà (Colombia)

1 MAGGIO A SUCRE (BOLIVIA)

Il primo di maggio abbiamo organizzato una marcia con i NATs della città di Sucre. Normalmente questo giorno è festivo ma quest'anno è stato un giorno di lavoro per molta gente. Per questo motivo non hanno partecipato molti NATs, approssimativamente un centinaio. Lustrascarpe, venditori di borse, lava-auto, i ragazzi della stazione dei bus e del cimitero sono intervenuti.

Ronald Quiriroga del mercato contadino è uno dei membri del tavolo direttivo che ha organizzato la manifestazione dei Nats organizzati: "Noi NATs abbiamo chiesto a tutte le autorità e al governo una maggiore considerazione della nostra esistenza, che ci valorizzino perché noi lavoriamo per aiutare a superare la difficile situazione del paese".

Hipolito Gonzalez, membro del coordinamento organizzatore, ha parlato in municipio sulla situazione dei NATs a Sucre davanti ad un pubblico numeroso.

Poi ci siamo riuniti tutti insieme condividendo la merenda.

Questa riflessione è stata scritta da Hipolito Gonzalez, un ragazzo lavoratore di 17 anni che è anche uno dei tre presidenti del coordinamento NATs; è anche rappresentante nel suo luogo di lavoro alla stazione centrale dei bus.

"Anche quest'anno per il primo maggio noi NATs abbiamo marciato come negli ultimi tre anni. Io accompagnavo il mio gruppo di ragazzi che lavorano alla stazione centrale dei bus. Quest'anno siamo stati circa 100: all'inizio eravamo pochi poi si sono aggiunti tanti altri NATs. C'erano vari cortei per le strade ed era difficile muoversi.

Qui in Bolivia il primo di maggio è stato sospeso come giornata festiva posticipandola a lunedì 6 maggio perchè il Presidente della Repubblica non voleva ascoltare le manifestazioni che ogni anno vengono massicciamente organizzate. Il Presidente ha usato come pretesto il fatto che a metà settimana non andava bene mettere un giorno festivo perché tutti i lavoratori avrebbero lasciato il lavoro a metà.

Malgrado questo, abbiamo marciato anche se le autorità non volevano. Abbiamo fatto la nostra manifestazione lanciando i nostri messaggi ricordando che per i NATs la giornata del lavoratore significa che ieri, oggi e sempre noi lavoriamo con dignità anche se piove, anche se fa freddo.

Poi ho fatto un discorso nella piazza principale della città nel balcone del municipio, in mezzo ad un sacco di gente: abbiamo ricevuto molti applausi, la gente ci appoggiava, ci siamo fatti conoscere meglio nella società. Magari potessimo trionfare così in altre iniziative! Sono cosciente che possiamo farcela perché ogni volta si aggiungono sempre più NATs e così possiamo costruire un grande movimento non solo a Sucre ma in tutta la Bolivia".

1 MAGGIO A SANTIAGO (CILE)

Comunicato delle organizzazioni NATs sulla partecipazione alla giornata del lavoratore

Oggi per il secondo anno le nostre organizzazioni di bambini, bambine e adolescenti lavoratori e i nostri educatori hanno partecipato alla marcia della giornata del lavoratore. Questa volta eravamo ben 5 organizzazioni di NATs di Santiago delle zone urbane e rurali.

Per questa giornata ci eravamo prefissati i seguenti obiettivi:

· Stringere legami con altre organizzazioni di NATs per rivendicare il diritto ad un lavoro dignitoso senza sfruttamento;

· Manifestare e farci conoscere come organizzazioni NATs per porre fine al lavoro minorile invisibile;

· Rivendicare la valorizzazione critica del lavoro minorile.

Le organizzazioni che hanno partecipato per la prima volta hanno cercato costruire legami di solidarietà imparando anche dalle organizzatori di lavoratori adulti.

Questa partecipazione è il risultato di un lavoro di più di tre anni con gruppi NATs promovendo la nostra capacità organizzativa e il nostro protagonismo. Siamo accompagnati da due equipe di educatori di NATs che sono in contatto e comunicazione da vari anni per avanzare insieme verso la costruzione di un movimento nazionale di NATs in Cile. 

Per arrivare alla partecipazione nella manifestazione dei lavoratori è servito un coordinamento delle diverse organizzazioni NATs che hanno eletto due delegati ciascuna. In queste riunioni preparative i delegati hanno portato le proposte delle rispettive organizzazioni.

I principali accordi sono stati:

· Portare un panno di tela comune per rappresentare tutte le organizzazioni NATs presenti;

· I bambini si sono impegnati a rispettarsi reciprocamente e a manifestare al mondo che la condizione di lavoratori li unisce

· Tutti sono d'accordo a condividere la celebrazione della giornata del lavoratore nella sede della Federazione dei Lavoratori del legno e delle costruzioni FETRACOMA.

Collettivo "Iqbal Masih" e Scuola per bambini lavoratori E-NATs

Santiago (Cile), 1 maggio 2002
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